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Domanda: Quando è previsto il sequestro di un richiamo elettromagnetico per animali  selvatici? E' legale neutralizzarlo in un chiaro contesto di bracconaggio ma in  temporanea assenza del bracconiere? So che il richiamo può essere utilizzato a fini scientifici , ma ho letto  alcuni comunicati in cui personale di polizia ha asportato i richiami in forma preventiva perchè in chiaro contesto di caccia illegale anche senza bracconieri nelle vicinanze.

Risposta (a cura di A . Atturo): Il sequestro penale obbligatorio da parte degli organi di polizia  giudiziaria del richiamo acustico per animali selvatici, a funzionamento  elettromagnetico e per scopi venatori , è espressamente previsto dall'art.  28, comma secondo, della legge 11/2/1992 n. 157 nei casi di impiego a fini  venatori, configurandosi l'ipotesi di reato rispettivamente previsto  dall'art. 21, primo comma lett. r) e punito dall'art. 30, primo  comma-lett.h) della stessa legge.

Qualora l'indagine non porti all'individuazione del responsabile, sarà  comunque corretta la procedura della comunicazione di notizia di reato a  carico di ignoti e la redazione di un verbale di sequestrogiudiziario.

Nel caso di richiami elettroacustici azionati da timer o da comandi a  distanza, anche se spenti al momento del controllo delle persone in  atteggiamento di caccia, rammentiamo che l'essere sorpresi in possesso di  tali richiami nel corso dell'attività venatoria integra comunque il reato, a  nulla rilevando che l'apparecchio sia spento nella fase dei controlli,  stante l'inequivoca destinazione e la concreta possibilità di utilizzazione  per attività di bracconaggio  (vedasi Cass. Penale,Sez. III,, 20 maggio  1997, n.5593  ,ric. Taddei).

Riguardo all'intervento del cittadino, basterà  contattare tempestivamente  gli organi di polizia giudiziaria competenti in caso di presenze palesemente  sospette di tali strumentazioni. 
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